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Forse meno suggestiva del Na­
tale, ma ugualmente densa di si­
gnificato ed attesa da tutti i cuori, 
torna la Pasqua. Prima ancora che 
nella duplice data in inchiostro 
tipografico rosso sul foglio del ca­
lendario (la domenica di Resurre­
zione e il lunedì delVAngeloJ che 
reca in alto Vindicazione dell'apri­
le, l'annuncio della grande solen­
nità cristiana è in ciascuno di noi, 
e in quanto ci circonda : le sem­
plici, consuete cose d'ogni giorno 
—- alberi, case, alture, strade — 
sembrano assumere un aspetto 
nuovo, essere anch'esse parteciin 
della festa che le campane di tutte 
le chiese — dalle monumentali ba­
siliche delle metropoli alle dimes­
se e romite pievi di campagna — 
propagano con uguale esultanza. 

Ed è per questo, forse — p e r 
l'identica voce di festa di tutte le 
campane del mondo credente nella 
resurrezione di Cristo dal sepol­
cro — che, ancora una volta, cia­
scuno che viva lontano dalla pro­
pria terra riconoscerà nello squillo 
argentino d'un sacro bronzo d'o­
gni continente, nelle città e nei vil­
laggi, il suono della « sua » cam­
pana: quella che, con l'immagine 
del luogo natale, ripropone il vol­
to dei propri cari. 

E' Pasqua, e il filo della nostal­
gia ecco farsi più teso e lucente: 
eccolo trovare ineffabile purezza 
nella trasparenza del cielo che so­
vrasta la casa abbandonata da po­
chi mesi o da tanti anni, un'acu­
tezza nuova in un rametto di bian­
cospino fiorito ai margini della 
strada che conobbe le corse della 
infanzia felice. 

E' Pasqua, e le campane diffon­
dono, con l'annuncio dell'ascesa di 
Cristo al suo regno celeste, il desi­
derio d'un ritorno: anche per po­
chi giorni, per il tempo di ritro­
vare nei volti dei familiari in at­
tesa i tratti del proprio volto qual 
era prima del triste e necessario 

Dalla piccola cella campanaria di questa chiesa del Friuli raccolta in una cornice di tenero verde le campane annunciano che Cristo è risorto. E' una chiesina 
come tante altre disseminate in lutta la nostra regione: non occorre neppure dire in quale lembo della «piccola patria» si trovi. Ciascuno che sia lontano dalla 
propria terra riconosca in essa la chiesa del paese natale. Perchè a Pasqua tutte le campane hanno un identico augurio di pace. (Foto di Silvio M. Bujatti) 

distacco. Questo ritorno noi augu­
riamo ai nostri lettori, con i voti 
più, fervidi per le loro famiglie e 
per tutti i sodalizi friulani nel 
mondo. 

E anche se, quando i nostri la­
voratori lontani toccheranno il suo­
lo della « piccola patria «, non sa­
rà più la Pasqua, ma un giorno 
d'estate o d'autunno o d'inverno 
(un giorno qualunque, un giorno 
come mille e mille altri, comune 
e povero d'avvenimenti), ci sem­
brerà — come parrà ai nostri emi­
grati — che un suono di campana 
levatosi all'improvviso nel cielo ab­
bia la stessa gioiosa intonazione 
del dì di Pasqua. 

Emigranti in festa a Bertioio 
Fra tutte le feste indette in onore de­

gli emigranti nel corso dell'inverno le­
ste trascorso, quella celebrata a Bertio­
io il 28 febbraio per l'organizzazione 
dei Comuni del Mandamento di Co-
droipo con la collaborazione dell'Ente 
«F'riuli nel mondo» è stala certo una 
delle più imponenti e riuscite. 

Con le autorità dei sei Comuni erano 
presenti alla manifestazione d'affetto e 
di solidarietà verso i lavoratori che 
s'accingevano a ripercorrere le strade 
dell'emigrazione mons. Luigi Ridolfi 
(chi non lo conosce? chi non gli vuol 
bene? chi non sa che egli è il «papà 
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Corot par Chino Ermacora 
Sicheduncje par simpri, Juchin! 

Ti vin spietàt un an ta l'ostarle, 

ti vin spietàt tes sagris dal Friùl, 

a cjase nestre... un an ch'a ti spietìn. 

'0 jerin lì ancje nò 

cu chei ch'a ti vaìvin 

daprùf di che murae; 

ma noi pareve par simpri, Juchin. 

Invezzi il timp al è passai : 

semenàt e seselàt 

sui cuei e tes tavielis; 

e la siarade, frutatis 

a cjantà tal foledórs 

e il cjazzadòr al è tornai a cjase 

cu la goife sglonfe di salvadi. 

E pò Vunviàr si sin tiràz tal fogolàr 

che difur la buere 'e tajave ; 

e di viarie, tal biel timp, 

i pais 'e sunavin di sagre; 

e il rusignùl al è tornai tal urtizzon. 

Juchin, par te jo fàs preà une frute 

lizere e biele tanche une pavèe 

ch'e puarte-ator il paradis lai vói. 

Sincheduncje par simpri, Juchin. 

ALAN BRUSINI 

Con questo « Corol » e con un altro gruppetto di liriche, Alan Brusini si aggiudicò il Premio Chino Erma- = 
Cora per la poesia, bandito nel 1958 dalla Società filologica friulana. Noi, pubblicando oggi questi limpidi ; 
e commossi versi, intendiamo rendere affettuoso omaggio alla memoria del nostro caro, indimenticabile = 
Chino nel terzo anniversario della morte (si spense il 25 aprile 1957) e ricordarne l'opera di scrittore intesa : 
ad esaltare quel Friuli che lo considera uno dei Buoi figli migliori. Ma intendiamo anche, con il « Corot », : 
richiamare il nome di Chino nel cuore di lutti i nostri emigrati, di cui fu amico leale, sollecito e fraterno, : 
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degli emigranti» per antonomasia?), il 
doti. Ermete Pellizzari e Ottavio Vale-
lio nelle rispettive qualità di direttore 
e di consigliere dell'Ente, i familiari de­
gli emigranti, molta popolazione di tut­
ta la zona, oltre — naluialmene •— alle 
autorità, tra cui i sindaci e i segretari 
comunali, il consigliere provinciale cav. 
Renato Cengarle e il delegalo provin­
ciale per i problemi italiani all'estero, 
sig. Valente Boom, il rappresentante 
dell'Associazione Famiglie dei Caduti 
in guerra, sig. Gildo Piccini. Mons. Ri­
dolfi, l'anziano ma saldo sacerdote che 
ha attraversato ben cinquecento volte 
gli oceani nelle sue visite ai friulani in 
tutto il mondo, era giunto tra i primi 
dal natio Avasinis di Trasaghis, e con 
lui i rappresentanti dell'Ente, mentre 
da tutti i centri del Mandamento con­
fluivano a Bertioio pullmans speciali 
che in breve affollavano le strade del 
paese. 

La bella manifestazione ha avuto ini­
zio nei santuario di Screncis, dedicalo 
alla Vergine, con la celebrazione d'una 
Messa officiata da mons. Ridolfi, il qua­
le, nel corso del sacro rito, ha rivolto 
agli emigranti commoventi parole in 
un'allocuzione sulla piaga — dolorosa 
ma in molti casi e sotto diversi aspet­
ti inevitabile — dell'emigrazione. E-
spressioni toccanti e, insieme, colme di 
conforto e di speranza: sbocciate da un 
cuore virile e rivolte a virili cuori con 
l'esortazione ai sentimenti pili nobili e 
umani : l'amore per la famiglia, per la 
Patria, per la terra natale, per il lavoro : 
che altro non sono che esaltazione di 
Dio, presenza di Dio accanto alla santa 
fatica dell'uomo. La Messa è stata ac­
compagnata da brani di musica sacra 
e da mottetti ottimamente eseguiti dal 
coro di Bertioio, diretto dal m,o Otta­
vio Paroni. 

Successivamente, accompagnato dalle 
note del complesso bandistico locale 
che ha ravvivato i vari momenti della 
manifestazione, l'imponente corteo di 

emigranti, autorità e popolo si è recato 
a rendere omaggio al monumento ai 
Caduti di tutte le guerre, dinanzi al 
quale è stala deposta una grande coro­
na d'alloro : il gesto, sottolineato dal 
profondo raccoglimento dei presenti, è 
stato la testimonianza dell'amore che i 
nostri lavoratori portano a coloro che 
hanno fatto dono della vita perchè an­
che dal loro sacrificio nascesse un mon­
do migliore. 

Infine, alle ore 11, nella sala cine­
matografica del Ricreatorio, si è svolta 
la celebrazione della festa degli emi­
granti. Dopo il saluto del sindaco e del 
parroco di Bertioio ai convenuti, il 
consigliere dell'Ente «Friuli nel mon­
do» si rendeva interprete del sentimen­
to d'affetto del presidente sen, Tiziano 
Tessitori, impedito d'intervenire a cau­
sa dei suoi impegni parlamentari a Ro­
ma, e pronunciava un caldo, applaudito 
discorso. Ottavio Valerio ha parlato 

(segue in seconda pagina) 

FIAMMA D'AMORE 
Voglio ringraziarti, caro «Friu­

li nel mondo», per la gioia che 
mi porti ogni volta che vieni a 
trovarmi in casa. Non ti posso 
nascondere che, oltre alla gioia, 
mi rechi pure un po' di lavoro 
(che faccio volentieri) : ti tradu­
co in lingua tedesca per mia mo­
glie e per mio figlio, che hanno 
imparalo ad amare te e tutto il 
Friuli, benché ancora non lo co­
noscano molto. Ringrazio te e 
tutti coloro che collaborano per 
compilarli. Per l'avvenire li au­
guro ogni bene, ed esprimo il 
voto che tu possa portare a tulli 
indistintamente i friulani sparsi 
in ogni contrada del mondo la 
tua fiamma d'amore, di fratellan­
za, di umanità, 

RIENZO MESTRONI 
Kaufbeuren (Germania) 
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Einitonti in festa a Bertioio 
(segue dalla prima pagina) 

dell'emigrante friulano esaltandone la 
figura morale e lo spirilo di sacrificio, 
le doti di laboriosità e di tenacia, l'at-
taccamento alla terra natia: e ha tro­
valo nell'allocuzione gli accenti più in­
tensi e vibranti. Dopo di lui ha preso 
la parola il direttore dell'Ente, doti. 
Pellizzari, che ha illustrato ai conve­
nuti i problemi più urgenti dell'emigra­
zione italiana in genere e di quella 
friulana in particolare, ed ha rivolto 
ai lavoratori l'invito ad essere solidali 
sempre, e soprattutto all'estero, dove 
in ogni corregionale ciascuno deve ri­
conoscere un fratello e un caro, dolce 
lembo della terra natia. Poi, esecuzio­
ni canore di vecchie e nuove villolte, 
molle delle quali musicate e armonizza­
te dallo stesso direttore del coro di 
Bertioio, e dizioni poetiche da parte di 
Ottavio Valerio : prima fra tutte quel­
la dedicata all'emigrante e vergata dal­
la penna della compianta Anute F'abris, 
spentasi appunto nel territorio del 
Mandamento di Codroipo, a Zompic-
chia. Della scrittrice scomparsa Vale­
rio ha ricordato, con sobri, efficaci ac­
centi, l'opera letteraria clie in lei fu 
tutt'uno con la missione educativa. 

A chiusura della manifestazione, nel 
cortile del Ricreatorio è stato servilo 
un rinfresco, gentilmente offerto dalla 

Ospiti graditi 
Castellani Leonzio (Belgio), tornan­

do a rivedere il natio paese di Basa-
gliapenta, non ha mancato di recarci 
])ersonalinenle, come ogni anno, il suo 
saluto. Confidiamo egli possa tradurre 
in realtà la sua aspirazione di rimpa­
triare definitivamente. 

De Caneva Bruno (Francia) , tornan­
do al suo Ovaro natale, ha voluto farci 
visita («finalmente!», egli ha detto) e 
testimonia 1 con F abbonamento la 
sua simpatia. Dalle nostre colonne sa­
luta familiari ed amici. 

De Franceschi Gino (Argentina), tec­
nico industriale in uno stabilimento (e 
il suo figliolo si laureerà quanto prima 
in chimica), ci ha jiarlato della sua vi­
ta e del suo lavoro nel grande Paese 
sudamericano, dove risiede da un eet-
tennio. Saluta a nostro mezzo gli ami­
ci Pio Agarinis di Rosario e Bepul 
Ponte di Godoy Cruz - Mendoza, e tut­
ti gli altri. 

Di Valentin Umberto (Canada) è 
tornalo dopo selle armi in Friuli con la 
sua gentile signora: ma nell'amica Na­
zione risiedono rispettivamente da 31 
e 24 anni. Non hanno tuttavia dimen­
ticato la «piccola patria», se tanto l'u­
no che l'altra sono soci della «Famèe» 
di Toronto. Ci hanno dichiarato che 
leggono con interesse il giornale e che 
ascoltano con commozione le trasmis­
sioni di «Radio Friuli nel mondo». 

Marlinis Filippo (Francia) ci ha tra­
smesso il suo saluto a mezzo delle sue 
due care e leggiadre figliole, ragionie-
ra l'una e insegnante Faltra. Graditissi­
ma la visita delle signorine, non meno 
dell'affettuoso ricordo del nostro ab­
bonalo, cui ricambiamo infinite cordia­
lità. 

?ioacco Silvio (Belgio), che era ac­
compagnato dalla sua gentile signora, 
si è congratulato con noi per l'attività 
dell'Ente e per il giornale che riscuo­
le tutto il suo interesse. Dalle nostre 
colonne i nostri due ospiti salutano fa­
miliari ed amici tutti. 

Roman Lidia e Costante (USA) non 
r'vedevano il Friuli da 32 e 38 anni ri­
spettivamente : ed è superfluo dire la 
gioia del loio ritorno unitamente alla 
graziosa figliola. Entusiasti del giorna­
le e dell'accoglienza ricevuta, salutano 
cordialmente i propri cari, i conoscen­
ti e gli amici in tutto il mondo. 

Zuliani Giovanni (Belgio) affidava 
sempre a qualcuno — familiari od ami­
ci — il compito di recarci il suo salu­
to e di rinnovare l'abbonamento al gior­
nale. Per il 1959 ha voluto assolvere 
personalmente quello che considera (so­
no sue parole) «il dovere di ogni friula­
no all'estero». E non solo il bravo mi­
natore è venuto a trovarci, ma ha con­
dotto nei nostri uffici tutta la sua fa­
miglia. Ci Ila detto della passione con 
cui segue il giornale e tutte le attività 
dell'Ente e ci ha comunicato una noti­
zia che ci ha fallo grande iiiacere e ci 
ha commossi : egli cerca semine di riu­
nire tutti i friulani che conosce per 
trascorrere con essi alcune ove nel no­
me della «piccola patria». Al caro Zu­
liani, anche da queste colonne, un vi-
viiMino elogio. 

Banca popolare di Codroipo, a tutti gli 
intervenuti. 

.Annotiamo, in margine alla nostra 
cronaca, ilie conferenze per gli emi­
granti sono state tenute dal direttore 
dclFFiile a Buia e a Billerio di Magna­
no in Riviera. Il doti. Pellizzari, ri-
volgenilosi all'allento uditorio delle 
due località, si è soffermato sulla si­
tuazione attuale delFemigrazioiie e sul­
le rivendicazioni dei lavoratori jier la 
soluzione dei loro pr(d)Iemi. 

A D 1 O 

MUSICHE NUOVE 
DI COMPOSITORI FRIOLAM 

Il 13 marzo, nella sala dei concerli 
del Liceo musicale di Udine, è stalo 
dato un concerto di musiche nuove, 
inedite, di compositori friulani, nella 
esecuzione di artisti pure essi friulani: 
gli uni e gli altri valenti insegnanti 
presso lo stesso Istituto. I microfoni ili 
Radio olr iul i nel mondo» sono slati 
installali nella sala per la registrazione 
diretta delFotlimo concerto, iielFiiUeii-
to appunto di offrire agli emigrati un 
saggio dell'attività dei maggiori espo­
nenti del mondo musicale udinese: e 
una scelta di quelle applaudite compo­
sizioni (ovviamente, nella pratica im­
possibilità di affidare all'etere l'intero 
programma eseguito, è stata operata 
un'accurata selezione dei brani) costi­
tuisce la nostra 78i trasmissione dedi­
cata ai friulani all'estero. Pertanto, i 
fedeli ascoltatori della nostra rubrica 
radiofonica potranno gustare in aprile 
i seguenti b ran i : da «Sonala per vio­
loncello e pianoforte» del giovane mae­
stro Tarcisio Todero; da «Lusignutis 
per pianoforte », divertimento sopra 
canti popolari friulani, di Piero Pezze; 
da «Terza sonata per pianoforte e vio­
lino» di Enrico De Angelis - ̂  alentini; 
da «Preludio e fuga per organo» di don 
Albino Perosa. Da tali brani, oltre che 
valutare la misura della fecondità ar­
tistica degli autori, i nostri ascoltatori 
lontani potranno vagliare la tecnica e 
la sensibilità musicale degli esecutori, 
che sono i docenti del Liceo sigg. Bian­
ca Pellis (pianista). Eligio Ciriani (vio­
linista). Mila Modesto (organista) e 
Danilo Portograndi (violoncellista). 

Flambruzzo è una frazione del Comune di Rivigiiuiio: e questa è una veduta 
ili via Rossini. 

NOZZE D'ORO A DETROIT... 
Il 11 febbraio, nella iblesa di .San 

1 raniesco, Breu ster e Rivard, Detroit, 
è stata celebrata una .Messa di ringra­
ziamento in occasione delle nozze di 
or.i dei coniugi Luigia e Fabio /u lan i , 
unitisi in matrimonio nel natio paese di 
S. \ ito di Fagagna, donde emigraro­
no nel 1923 per gli Slati Uniti, dove il 
sig. Zuiani lavorò per la Compagnia 
Ford per oltre un trentennio. Intorno 
alla coppia felice si sono stretti i fi­
gli Emilio e Americo e cinque niiioti. 
Partecipano agli auguri, che dalle no-
ste colonne formuliamo per i due «spo­
si d'oro», i fratelli del sig. Zuiani, 
Giuseppe e Giovanni, residenti a Faga­
gna, nonché la sorella Maria e il cogna­
to Berlino residenti in Cassacco. 

...E A TORONTO 
NelFormai lontano 1910, Maria e Gio­

vanni Bortolin, attualmente residenti a 
Toronto, pronunciavano dinanzi al mi­
nistro di Dio il loro «si» nella chiesa 
di S Quirino in Udine. Ora, a cin. 
>|iiaiit'aiiiii di distanza, hanno celebra­
lo le loro nozze d'oro : una tappa feli­
ce della loro vita dedicata all'educazione 
dei figli e visula nell'affetto e nella sti­
ma reciproci più profondi. Nella fausta 
ricorrenza, i figli dei sigg. Bortolin de­
siderano far giungere ai propri genitori 
l'augurio più caro. Esaudendo il loro 

Costruttore per la gloria di Dio 

Don Giuseppe Bacchetti accanto alla 
struzione nella città di 

Non è certo avvenimento inconsue­
to, per chi conosca la tenacia dei friu­
lani nel mondo, la nascita d'un'opera 
nuova in terra straniera per mano di 
nostri corregionali. Ma l'impresa cui 
si è accinto un sacerdote cividalese e-
migrato da anni in Venezuela assume 
rilievo e significato particolari. Inten­
diamo parlare di don Giuseppe Bacchet­
ti, (he sull'esempio di tanti altri sacer­
doti friulani, autentici pionieri di civil­
tà, oltre che di lede, sta ora costruen­
do un grandioso tempio in El Tocuyo, 
I giornali venezolani non hanno man-

sua nuova, grandiosa chiesa in via di co-
Fd Tocuyo, in Venezuela. 

calo di sottolineare con ammirazione 
e simpatia l'opera di questo ministro 
di Dio che ha saputo accattivarsi non 
sedo la stima ma anche l'appoggio del­
le autorità locali e governative e che 
si è trasformato in imiiresario e co­
struttore per il bene spirituale della 
parrocchia più popolosa della città. La 
chiesa sia sorgendo presso le rovine 
della precedente, distrutta nel 1950 da 
1111 terremoto: a tre navate, godrà di 
tulle le comodità consentite dalla tec­
nica moderna e verrà a costare circa 
2UU mila bolivarea. 

desiderio, ci uniamo nel voto più fervi­
do all'indirizzo della coppia felice. 

Sempre a Toronto, festeggiate anche 
le nozze d'oro di Domenica e Giovanni 
Dell'Agnese, unitisi in matrimonio il 
5 febbraio 1910 a Clauzelto. Emigrato 
nel 1927 in Canada — dove prima chia­
mò i due figli Dino e Rino, e succes­
sivamente, nel 1931, la moglie, le fi­
glie Dina e Rina e il figlio Ugo, nella 
casa del quale iillimo la festicciola per 
il mezzo secolo di fedeltà coniugale è 
stata celebrata — il sig. Dell'Agnese è 
socio della «Famèe furlane» di Toron­
to sin dalla fondazione; è naturale, 
dunque, che ai voti augurali dei figli, 
dei tredici nipoti e del pronipote si 
siano aggiunti quelli fervidi dei soci 
tutti del sodalizio, e ora le nostre felici­
tazioni piìi sincere. 

Un campanile 
per un centenario 

Avvenimento straordinario, sen­
za dubbio, quello festeggiato il 
1') marzo nella parrocchia di 
Sant'Odorico di Siicile : don Pie­
tro Benvenuto, giunto nel gior­
no di S. Giuseppe al traguardo 
dei cento anni, ha ricevuto in 
dono dai suoi fedeli un campa­
nile in sostituzione di quello di­
strutto 17 anni fa insieme con la 
chiesetta da un bombardamento, 
E le nuove campane hanno salu­
tato il compimento del secolo di 
vita del buon sacerdote dall'ar­
monioso e snello campanile, alto 
34 metri, progettalo dall'architet­
to Luigi Bertoia e realizzato in 
gran parte con le offerte dei par­
rocchiani e degli emigrati. Solen­
ni le cerimonie: nel corso della 
Messa in Duomo, l'arcivescovo 
mons. De Zanche ha consegnalo 
al vecchio parroco una lettera di 
Papa Giovanni XXIII con una 
fotografia recante la dedica auto­
grafa e una medaglia d'argento 
del pontificalo. Poi la benedizio­
ne del campanile, un concerto 
della banda di Sacile, la visita 
dei novantenni del Comune al 
venerando sacerdote. E tante, tan­
te autorità a fargli festa. Persino 
la radio lui parlalo dell'avveni­
mento, persino la televisione ne 
lui ripreso le fasi più salienti. 
E il parroco centemirio che ave­
va previsto l'ascesa del cardiiude 
Giuseppe Sarto al soglio pontifi­
cio (e fu buon profeta : il Pa­
triarca di l eiiezia divenne Papa 
Pio X ed ora è santo) era feli­
ce sino alle lacrime. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collesano i 5 continenti 

NIGERIA e GHANA Turboelica Britannia 312 
[lartenze da lioma [ler; 

K A N O : ogni lunedi, mercoledì, giovedì e domenica . ._„„ 
LAGOS: ogni mercoledì, giovedì e domenica 
ACCRA: ogni giovedì e domenica 

(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

AUSTRALIA - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e .sabato, con arrivo, 
in meno di .'53 ore. a : 
DARW IX, BRISB.VNE, PERTH, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANT.AS - Linee .Aeree .Australiane) 

CANADA e U.S.A. Aviogetti Comet 4 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B. E.A.) da: 
MILANO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni giovedì e sabato 
R 0 M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni lunedì, venerdì, saltato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CFASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A 1 ARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e injormazioni presso le .'igenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI, VENEZIA. FIRENZE. TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, G. Micali ì ia F. Crispi 18, Messina • per 
la Calabria, Lucania e Paglia, G. di Castro Via Montegrappa 9 E, 
Cosenza • per il ì eneto, (esclusa la prov. di Venezia), Trentino e 
Alto Adige, G. ('asinaio I ia Preti 34 A, Castelfranco Veneto (Treviso) 
• per Ascoli Piceno e provincia, U. Brunozzi l ia Trento 28. Ascoli 
Piceno • jier le provincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, 

Rag. G. Bonola Corso Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, ] enezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

All'avanguardia della navigazione aerea la 

Vi offre i migliori servìzi 

BRITISH OVERSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON IA S.A.A., tA C.A.A , tA E.A.A.C, tA QANTAS, 
tA TEAL, IA NIGERIAN AIRWAYS E tA GHANA AIRWAYS. 
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1[ F R I E l ARRICCHISCE O l i i A I O 
LE SOIIADRE DI CALCIO DI TCTIA ITALIA 

(̂ i capila ogni giorno di dover difen­
dere la squadra del cuore dagli attac­
chi massicci dei tifosi di altre compa­
gini calcistiche, le quali — in verità •— 
non sono poi quelle «grandi» che si 
credono. 

L'Udinese, pur chiudendosi talvol­
ta in difesa (Enrico Crespi parla addi­
rittura di «catenaccio ad oltranza») è 
una squadra generosa e combattiva, ed 
e stata, negli anni passati, applaudita e 
ammirata in tutti gli stadi. Non si di­
mentichi che in una lontana stagione 
l'A. C. LTdinese ha concluso il campio­
nato piazzandosi al secondo posto a ri­
dosso del Milani Noi siamo con Bru-
.seschi, con Beppino Bigogno e con Fe-
ruglio e, soprattutto, coi bravi ed af­
fiatati giocatori bianco-neri che non si 
risparmiano pur di far onore alla ter­
ra friulana. 

Qui sotto elenchiamo i nostri calcia­
tori che si trovano quest'anno inseriti 
nelle squadre della massima divisione. 
Non occorre dire che Ira i cadetti e 
le squadre di Serie C, i friulani sono 
centuria; ciò sta ad indicare che la 
nostra Regione è un vivaio fiorentissi-
mo di atleti (basterebbe citare la «scuo­
la dei pulcini» di Pordenone, patroci­
nata da Agnelli e istruita da Renato Ce-
sarini) e i valorosi ragazzi del Basso I-
sonlino. Friuli nel mondo, poi, ha più 
volte pubblicato fotografie e articoli su 
squadre che giocano all'estero, forma­
le spesso di soli friulani, figli dei no­
stri emigrati. 

Queste brevi note potrebbero riaccen­
dere il desiderio nell'animo di Ales­
sandro Vigevani, di riprendere quel suo 
pregevolissimo e prezioso lavoro sulla 
A. C. Udinese, pubblicato da Del Bian­
co subito dopo l'ancor recente (e spe­
riamo ultimo) conflitto mondiale. 

U. S. ALESSANDRIA: Girano Sui-
dero (mediano), nato a Ladine il 1" 
febbraio 1928; Aldo Dorigo (mediano), 
nato a Trieste il 5 agosto 1929, da ge­
nitori friulani. 

A. C. MILAN: Cesare Maldinì (me­
diano), nato a Trieste il 5 febbraio 
1932, da genitori friulani; Gastone 
Beau (attaccante), nato a S. Canzian 
d'Isonzo (Gorizia), il 17 giugno 1937. 

PALERMO U. S.: Riccardo Toròs 
(portiere), nato il 6 dicembre 1930 a 
San Lorenzo di Mossa (Gorizia) ; Gian­
ni Sandri (attaccante) nato il 4 settem­
bre 1932 a Udine; Ricciolti Greatti (at­
taccante), nato il 13 ottobre 1939 a 
Basiliano. 

BOLOGNA F. C: Franco Marini 
(terzino), nato il 6 giugno 1940 a Cor-
mòns; Ezio Pascutti (attaccante), nato 
il Lo giugno 1937 a Mortegliano; Tum-
burus (Marano Lagunare?). 

LAZIO S- S.: Francesco Janich (me­
diano), nato il 27 marzo 1937 a Pal-
manova; Burini (mezz'ala), nato a Pal-
manova (33 anni) , passato da poco ad 
altra squadra; Mario Deotlo (mezz'ala) 
nato a Monfalcone (21 anni) , da genito­
ri di Verzegnis. 

A. S. ROMA: Mario David (media­
no), nato il 3 gennaio 1934 a Udine; 
Paolo Peslrin (attaccante), nato il 9 
luglio 1936 a S. Giorgio di Nogaro; 
Cudicini (port iere) . 

GEISOVA C. F. C: Lorenzo Buffon 
(portiere), nato a Maiaiio il 19 dicem­
bre 1929; Attilio Frizzi (a ia) , nato a 
Udine (34 anni) . 

INTERNylZIONALE F. C: Antonio 
Corso (centravanti), nato a Marano La­
gunare (28 ann i ) ; Ponici (riserva), 
oriundo della Carnia. 

PADOVA A. C: Ivano Blason (ter­
zino), nato il 24 maggio 1923 a San 
Lorenzo di Mossa; Silvano Moro (me­
diano), nato il 28 dicembre 1927 a S. 
Giorgio di Nogaro; Enore Boscolo (a-
la) , nato a Udine (31 ann i ) ; Luigi Zan-
nier (mediano), nato il 3 dicembre 
1932 a S. Vito al Tagliamenlo; Mario 
Torini (attaccante), nato il 25 febbraio 
1931 a S. Canzian d'Isonzo. Senza con­
tare il portiere Fin, valoroso baluardo 
dell'Appiani. 

JUVENTUS F. C: .Antonio Montico 
(mediano), nato il 30 dicembre 1933 a 
Valvasone; Giorgio Rossano (attaccan­
te) , nato il 7 luglio 1939 a Pordenone; 
Boldi (terzino), nato a Tarcenlo (25 
anni) . 

LANEROSSI A. C: Sergio Manente 
(mezz'ala), nato a Udine (34 anni) . 

yAPOLI A. C. : Sergio Morin (me­
diano), nato il 16 luglio 1931 a Monfal­
cone. 

SPAL: Gianfranco Ganzer (mediano), 
nato il 29 marzo 1930 a Tarvisio; Beni­
to Boldi (terzino), nato a Tarcenlo (26 
anni) , acquistalo da altra squadra; Lu­
ciano Boldi (terzino ambidestro), nato 
a Tarcento (24 anni) , anch'egli acqui­
stato da altra squadra. 

SAMPDORIA U. C: Glauco Tonia-
sin (terzino), nato il 14 ottobre 1939 a 
Udine; Mauro De Grassi (mediano), na­

to a Grado (24 anni) , ceduto ad altra 
compagine; Innocente Meroi (ala), na­
to il 16 gennaio 1937, a Udine, ceduto 
ad altra squadra. 

ATALANTA B. C. : Pier Luigi Ron-
zoii (attaccante), nato il 7 luglio 1934 a 
Gemona; Olivieri e Mion (riserve), 

A. C. UDINESE: Luigi Bertossi (por­
tiere), nato il 17 giugno 1936 a Udi­
ne; Luciano Santi (portiere), nato il 13 
dicembre 1935 a Cividale; Gianni Ro­
mano (portiere), nato nel 1931 a Udi­
ne; Tarcisio Burnich (terzino), nato il 
23 gennaio 1929 a Buda; Oderò Con, 
nato il 15 aprile 1933 a .lalmicco; Mas­
simo Giacomini (mediano), nato il 11 
agosto 1939 a Udine; Birtig (terzino), 
nato nel 1910 a Udine. 

Altri (Alcide Baccari, Renato Valenti, 
Valletti, Benedetti, Minto, Tirelli, Ca-
vazzuti. Franco Dogano, ecc.) hanno 
preso il volo! 

A. C. FIORENTINA: Guido Gralton 
(attaccante), nato il 23 settembre 1932 
a Monfalcone; Alberto Orzan (media­
no) , nato il 24 luglio 1931 a San Lo­
renzo di Mossa; Gianfranco Pelris (at­
taccante), nato il 30 agosto 1936 a Bu-
doja. 

Come abbiamo accennato, non si con­
tano i calciatori friulani che giocano 
nelle serie minori. Nella serie B, per 
esempio, segnaleremo: A alentinuzzi e 
Dreossi (Sambenedettese); Bertoni, Ar-
dizzon, Carandini (Venezia); Lena e 
Udovic (Novara) ; A^irgili di Udine, 
Bearzol di Aiello, Mazzero di San Can­
zian, Granzer di Tarvisio (Tor ino) ; 
Fonlanot (Lecco); De Giovanni (Bre­
scia); Sandri (Pa le rmo) ; Miniussi 
(Pa rma) ; Stefano Raise di Grado, Da 

Inaugurati i nuovi 
della "Daison's Press,. 

Doppiamente significativa, per gli e-
migiali friulani residenti n tutto il 
vastissimo territorio del Canada, la bre­
ve cerimonia, svoltasi la sera dello scor­
so 28 gennaio a Toronto, nei locali del­
la nuova sede della «Daison's Press», 
alla presenza dei rappresentanti del Go­
verno federale, delle autorità cittadine 
e religiose, dei maggiori esponenti del­
la comunità italo-canadese, per l'inau­
gurazione ufficiale dei nuovi impianti 
del complesso editoriale che dà vita a 
ben cinque pubblicazioni settimanali in 
lingua italiana: «Corriere Canadese», 
«Corriere del Quebec», «Corriere del 
Niagara», «Corriere Illustrato» e «Cor­
riere Sportivo», quest'ultimo quale sup­
plemento in otto pagine del « Corriere 
Canadese». Doppiamente significativa: 
perchè i settimanali citati sono i porta­
voce degli italiani in Canada, e perchè 
il presidente della Società editrice è il 
sig. Remo De Carli, figlio di un emi­
gralo del nostro Friuli, il sig. Giusep­
pe De Carli di Arba, che •— sia dello 
per inciso — il nostro giornale ha il 
piacere di annoverare fra i suoi colla-

Un quieto, agreste angolo di Poincicco di Zuppala. 

boratori ed amici più fedeli. 
Austera, nella sua semplicità, la ce­

rimonia inaugurale del nuovo stabili­
mento appositamente costruito e dei nuo­
vi, modernissimi impianti. II 28 gen­
naio, alla vigilia della festa di S. Fran­
cesco di Sales, Patrono dei giornalisti, 
S. E. mons. Francesco A. Marrocco, A e-
scovo ausiliario di Toronto, è salito fin 
sull'alto ponte della nuova, gigantesca 
rotativa e ha benedetto i rulli che stam-
])aiio parole di verità e di amore per 
tutti gli italiani disseminati tra l'Atlan­
tico e il Pacifico, e intenti a costruire, 
con il loro proprio avvenire, quello del­
la patria di adozione. La presenza delle 
maggiori autorità (tra esse ipielle del 
Governo provinciale, il sindaco, il con­
sole generale e il viceconsole d'Italia, i 
giornalisti della stampa inglese ed etni­
ca) ha inteso sottolineare l'alta funzio­
ne che spella alla catena delle pubbli­
cazioni della «Daison's Press», anima e 
portavoce degli interessi più vitali d'un 
popolo che, ambe nel Nuovo Mondo, 
scrive pagine incancellabili della sua ci­
viltà e del suo lavoro. 

Al presidente della «Daison's Press», 
sig. Remo De Carli, l'ambasciatore d'I­
talia in Canada, doti. Carlo De Ferra­
r i s Salzano, ha indirizzato da Ottawa il 
seguente telegramma: «Il presidente del 
C.onsiglio, on. .Antonio Segni, m'inca­
rica di esprimere al Corriere Canadese 
illustrato il suo sincero ringraziamento 
per il telegramma inviatogli a nome de­
gli italiani di Toronto e il suo vivo 
rammarico di non poter, a causa di in­
derogabili impegni, recarsi in codesta 
città in occasione della sua prossima vi­
sita in Canada. Il presidente Segni de­
sidera far giungere agli italiani di To­
ronto il suo affettuoso saluto e fervido 
augurio, assicurandoli che la loro fioren­
te attività e il loro lusinghiero sviluppo 
s'ino seguiti con profondo compiacimen­
to dal popolo italiano, che vede nel lo­
ro successo un potente fattore di sem­
pre più intimi e fecondi legami di ami­
cizia tra le nostre due Naziouiu, 

Porta d'ingresso d'un operoso paese della Destra Tagliamenlo: Sesto al Reghena, 

Fozzo e Claut ( t 'atanzaro); Rumignani, 
liii e Faccin (Marzotto); Lenuzza 
(.Messina); Maror (Catania); Covacic 
( Simnientlial Monza); Pelris di Budoja, 
Rumich di Aloiifalcoiie, Brach di Aqui-
leja, Tulissi di Udine, Torini di San 
Canzian d'Isonzo, Clemente di Turriaco 
(Trieste) ; Armando F'urian di Ronchi 
(lei Legionari (Reggiana). 

All'Uni di questullimi sono stati ac­
quistati da altre compagini. 

Della serie C ricorderemo: Fornasa-
rig e Spangaro (Treviso); Tonegutti 
(Anconitana); Malagutti (Rimini ) ; Fo­
la dor (Barlet ta) ; Bruno Del Negro di 
Corno di Rosazzo; Giorgio Oblack di 
Ruda, Costante Zannici di Farra d'Ison­
zo, Ferulli e Mion (Reggina); Ridolfi 
(Bolzano); Pin (Maceratese); Toneat-
to Lauro di Flambro (Siena); Gino 
Raffin di Gonars e Fermino Cassin di 
Sesto al Reghena (Livorno); Colusso 
(Torres) ; Marin (Marsala); D'Odorico 
e (ìeremia (Siracusa); Calegari, Cossàr, 
Toros e Tolazzi (C.R.D.A.); Slefanutti 

impianti 
a Toronto 
Da parte sua, l'Ente «Friuli nel mon­

do», sorlo nell'intento — sempre tena­
cemente perseguito in sette anni di at­
tività — di rinsaldare i vincoli affettivi 
tra la «piccola patria» e i suoi figli lon­
tani, esprime il proprio rallegramento 
all'indirizzo al sig. Remo De Carli, che 
in lena canadese onora il Friuli, per 
il lusinghiero sviluppo cui è assurta la 
Casa editrice da lui presieduta; e dal­
le colonne d'una pubblicazione che nel­
la terra madre afferma gli stessi idea­
li di verità e di amore cui si ispirano i 
settimanali della «Daison's Press» espri­
me a lui e a lutti i suoi collaboratori 
l'augurio fraterno di sempre maggiori 
affermazioni in seno alla comunità ita­
lo-canadese. 

(Lucchese); Colovatti e A'ittorio Pin di 
Udine; Sgorlòn e Cabas (Crotone) ; Del­
la Pietra (Cosenza); Paolo Tosi di Ca-
sarsa (P ra to ) ; Stelvio Zaramella di Por­
denone (Cremonese); Erminio Marus-
si di Capriva (Treviso); Della Vedova 
(Legnano). 

Osserviamo per un attimo l'ossatura 
negli scorsi campionati di due squadre 
di tutto rispetto : 

MESTRINA: Bruno Bressan (anni 30, 
centromediano), Gradisca; Ugo Callega-
ri (30 anni, mediano d.), Carpenedo; 
Giorgio Fiorii (33 anni, mediano 6.), 
Cervignano); Renzo Furlan (33 anni, 
centravanti), Farra; Mario Giaconi 
(29 anni, a la) , Cormòns; Corrado Zor-
zin (21 anni, terzino), Pieris. 

SIRACUSA: Bruno Benedetti (29 an­
ni, portiere), Gonars; Giovanni Marin 
(31 anni, mezz'ala). Grado; Giuliano 
Paterno (36 anni, mezz'ala), Zugliano; 
Plinio Pelrozzi (27 anni, a la) , Trice-
simo. 

Persino nel recentissimo Torneo del­
le Regioni, il Friuli ha dato i suoi bra­
vi rapresentanti : Zuanazzi per il Vene­
to, Sverznl e Maruzzi per le Marche, 

Le nostre maggiori squadre, oltre al­
l'Udinese, sono : il Pordenone, piazza­
tosi ai posti d'onore nel torneo di an­
data della serie C, il CRDA Monfalco­
ne e la Pro Gorizia, della serie D, a ri­
dosso delle prime classificate. 

La nostra terra è anche un,,, vivaio 
di arbitri (De Marchi e Bellolto di Por­
denone, Leila e Baldassarri di Udine), 
e di allenatori. Per tutti ricorderemo 
Frossi, più volle «azzurro» e maestro 
del calcio italiano, Alfredo F'oni, nato 
a Udine, già commissario unico. 

E se attualmente il Napoli è in de­
clino, la colpa è da attribuirsi al Co­
mandante Lauro, il quale, preso cappel­
lo, ha provocato le dimissioni del no­
stro allenatore, sostituendolo col pupil­
lo Amadei. 

Alle Olimpiadi del 1936, ricordate la 
partita disputata a Berlino tra il Giap­
pone e Fltalia? L'Italia vinse per 8 a 0, 
e fu proprio Frossi ad aprire la serie 
delle reti, al tredicesimo del primo tem­
po, segnandone due nel secondo. 

GISO FIOR 

GRADITA VISITA 
DI MONS. LIGUTTI 

Fra le numerose, gradite visite effet­
tuate ai nostri uffici da parte di nostri 
cari emigrati, particolare piacere ci ha 
recato quella di mons. Luigi Ligutti, 
osservatore permanente della Santa Se­
de presso la FAO. Benché cittadino ame­
ricano, l'illustre prelato è friulano di 
origine, essendo nato a Romans di Var­
ino dove rimase sino ai dodici anni di 
età : sino a quando, cioè, raggiungeva 
un seminario negli Stali Uniti, e qui, 
compiuti gli studi, celebrava la prima 
Messa, prendendo successivamente di­
mora in Des Moines, nello Jowa. 

Superfluo dire che mons. Ligniti non 
ha mai dimenticato né il Friuli né i 
friulani: oltre a conoscere molti nostri 
corregionali residenti in America e in 
tutto il mondo, ai quali ha offerto il 
jiroprio aiuto spirituale (e non di ra­
do anche quello materiale) ha conser­
vato numerose amicizie nella «piccola 
patria», tra cui mons. Garlalti, cancel­
liere della Curia arcivescovile di Udi­

ne, e mons. Ottone Toffolini, che fu per 
oltre un ventennio parroco di Filadelfia 
e ora ha fatto ritorno a Udine, sua 
città natale, per trascorrervi la merita­
ta quiescenza, 

Alons, Luigi Ligutti, che si è affabil­
mente intrattenulo con noi parlandoci 
con affetto del Friuli e dei nostri emi­
grati, è giunto in Italia per rendere 
omaggio al Pontefice e per partecipare a 
riunioni inerenti il suo alto ufficio, A 
termine della sua missione nel nostro 
Paese, egli si recherà a Monaco, dove 
terrà due discorsi in occasione del con­
gresso eucaristico internazionale, e par­
teciperà poi ad altri congressi in In­
ghilterra, Irlanda, Francia e Spagna, 
svolgendo anche la propria attività per 
lo sviluppo dell'agricoltura e per la di­
fesa dei cibi naturali. 

Interpreti d'un suo preciso pensiero, 
salutiamo a suo nome, con augurio, tul­
li i nostri corregionali disseminati nei 
cinque continenti. 
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^ . 
NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 

DA UDINE 
NUMEROSI" riunioni sono slate te-

nule al fine di trovare degna sede per 
il Museo del costume. Due le tesi so­
stenute dai vari intervenuti nelle di­
scussioni : collocazione nella A illa Ma­
nin di Passariano o nel palazzo dei con­
ti di Maniago in Udine. 

CANTIERI di lavoro per la sistema­
zione di strade, fognature e acquedot­
ti sono stati approvati dal Ministero 
dei LE. PP. nei seguenti Comuni della 
provincia di Udine: .Artegna, Aviano, 
Azzano X, Bagnarla Arsa, Bicinirco, 
Buia, Campolongo al Torre, Carlino, 
Cividale, Cordenons, Grimacco, Latisa-
na, Lignano, Ovaro, Pagnacco, Palm.a-
nova, Pravisdomini, Ravascletlo, Ron­
chi, S. A'ito al Tagliamenlo, Socchieve, 
Travesio, Troppo Grande, Tricesimo. 
Udine, A illa Santina. 

CENTINAIA gli alpini delle provin­
ce di Udine e di Gorizia partecipanti 
al X.XXIII raduno nazionale in A'ene-
zia che ha registrato la presenza di ol­
tre 50 mila «penne nere» giunte da 
tutte le vallate d'Italia e persino dal-
FArgenlina, dalla Francia e dal Belgio. 
L'adunata, svoltasi il 19 e 20 marzo, è 
iniziata ufficialmente con l'arrivo di un 
battaglione di formazione composto da 
reparti del glorioso «Ottavo». Allegria 
senza fine e vino a volontà, per far da 
contrappunto a tutta l'acqua del Canal 
Grande. La lesta dei due mori dell'oro-
rologio di S. Marco era ornata da due 
monumentali cappelli alpini con tanto 
di penna nera. 

IL 16 APRILE, presente il ministro 
delFAgricoItura, a Pramaggiore presso 
Portogruaro, sarà inaugurata la 14" edi­
zione campionaria dei vini, recente­
mente inclusa nel calendario ufficiale 
delle manifestazioni interprovinciali 
specializzate. II Friuli sarà rappresen­
tato dalle Cantine sociali di Lalisana, 
Cervignano, Codroipo, Rauscedo, S. 
Giorgio della Richinvelda, Casarsa, e 
dai grandi impianti di Farra d'Isonzo, 
Cormons e Uolegnano. 

SEMBRA che il produttore Dino De 
Laurentiis abbia in animo di «girare» 
un film, probabilmente di sfondo belli­
co, in Friuli, Cosi, dopo «Addio alle ar­
mi» realizzato dall'americano O' Selznik, 
avremo un bis da parte ilaliana? F",' pre­
maturo dirlo; comunque, rilievi fotogra­
fici sono stali effettuati nella zona com­
presa fra Nimis, Atlimis e Faedis, la 
martoriala plaga dove s'incontrano aii-
icora edifici semidislrulti, adatti alla 
realizzazione d'una jiellicola ispirata 
alla guerra. 

mXiì DESTRI T/lfiLL^MENTO 

// campanile del Santuario di Santa 
Maria, in Pontebba. 

PORDENONE — Appaltati i lavori 
stradali per via Noncello e l'intero (piar-
tiere INA Casa che sta sorgendo ai mar­
gini dei Cappuccini, nella parte sud del­
la città : un colllples^(^ di opere che - -
considerala iirossima l'integrazione del 
villaggio con altre costruzioni — am­
monterà a mezzo miliardo di spesa, I 
lavori stradali coiuporteranno una spe­
sa di oltre 5 milioni. Sono stati anche 
appallali i lavori per il rinnovo della 
rete d'illuminazione cittadina mediaiUe 
lampade a vapori di mercurio e al neon. 
Lo stanziamento è di 27 milioni di lire 
ed è il più imponenle Ira quelli sino 
ad ora disposti, interessando l'intero 
programma del 1960. 

AIANIAGO — Fervore di opere nel­
la cittadina : sono state inaugurate la 
sede dell'Associazione Industriali e quel­
la dell'Associazione (Commercianti ed 
esercenti, che hanno trovato degna si­
stemazione nel nuovo grattacielo di via 
Umberto I. L'Amministrazione comuna­
le ha approvato i progetti per il miglio­
ramento dell'illuminazione pubblica : le 
vie Colvera, Umberto I, Piave, A ilio-
rio A'eneto, Mazzini, Dal Mislro, Batti­
sti e Liruti avranno luci a vapori di 
mercurio, mentre in altre vie del capo­
luogo e delle frazioni verranno instai-

VALLI DEL NATISONE 
CIVIDALE — Il competente Alinisle-

ro ha concesso la somma di 31 milioni 
]>er la costruzione di alcuni capannmii-
(ilficina per le scuole industriali. 

CIVIDALE — La ricca e pregevole 
«Guida di Cividale», compilata dal 
prof. Carlo Mulinelli e dall'avv. Ma-
rioni è stata donata al Sommo Pontefice 
tramite il direttore della Banca )iopo-
lare, che ha finanziato la stampa della 
opera. L'omaggio è slato vivamente ap. 
prezzato. 

CIVIDALE — Le Convalli del Nati-
soiie e Cividale liaiino avuto il colle­
gamento telefonico diretto con Udine. 
In tal modo, attuato il progetto alla te­
leselezione, si può entrare in comunica­
zione diretta con l'abbonato, senza l'in-
lerveiito del centralino. In breve si avrà 
il lollegamento con le città del Veneto 

CIVIDALE — In Municipio si è svol­
ta una riunione di tutti i coordinatori 
turistici delle Aalli del Natisone, al fi­
ne di sistemare e valorizzare la zolla. 

DAL CANAL DEL FERRO 
MOGGIO UDINESE — Quanto pri­

ma la frazione Grauzaria verrà collega­
la alla carrozzabile della valle .Aupa 
<un un tratto stradale di circa seicento 
metri. Spesa per olire I milioni. 

VALBRUNA - Grande il richiamo 
esercitalo dalla funivia che, partendo 
dai pressi della stazione ferroviaria, 
porta a Monte Santo di Lussari, a me­
tri 1760 di quota. Con un percorso di 
2800 metri, la funivia supera un disli­
vello di circa 1000 metri. Per coprire 
il tragitto si impiegano circa sei minu­
ti. L'impianto contribuisce notevolnieii-
le allo sviluppo turistico della A'alca-
nale e della conca tarvisiana, e si pre­
vede sin d'ora che altre iniziative sor­
geranno presto a coronarlo, dando vita 
ad una zona di sicuro avvenire turistico. 

PONTEBBA — E' entrata in funzio­
ne a Studena Bassa una moderna e at-
Irezzatissima latteria. E' stata costruita 
dal Comune ed è costala complessiva­
mente 6 milioni. Il Ministero dell'Agri­
coltura e Foreste ha concesso, in base 

/ / campanile e la chiesa di S. Paolo 
di Stregua. 

alla «legge ))er la moiitagr.a », un con­
tributo nella misura del 5 0 ' ; . i'Aì al­
levatori della frazione d'ora in poi non 
saranno più costretti a percorrere 111 
(hilometri di strada al giorno per far 
lavorare il latte. 

ARIA — Il Comune ha olleiiulo il 
contributo statale sulla spesa occorren­
te per la costruzione della fognatura 
di Cedarchis (quattro milioni e mezzo 
di l ire) . 

Friuli centrale 
BUTTRIO — Per una spesa di <dtre 

17 milioni sono stati appaltali i lavori 
]ier la fognatura e per la sistemazione 
stradale del capoluogo e delle frazioni 
di Vicinale e Caminetto. 

TALMASSONS — In un tragico inci­
dente automobilistico, avvenuto sulla 
strada provinciale Udine - Mortegliano, 
jioco dopo l'incrocio con la strada Poz-
zuolo - Lavariano, hanno perso la vita 
il sindaco di Talniassons, cav. Primo 
Paiavan, e il geoni. Eugenio Zanin, giu­
dice conciliatore del Connine. La no­
tizia del luttuoso incidente ha suscita­
to profonda emozione e vivo l'ordoglio 
in tulio 11 Friuli. .Solenni le onoranze 
funebri tributate ai due ottimi, indiinen-
tiiabili cittadini. 

DALLA BASSA 
PALAZZOLO DELLO STELLA — 

Giovedì 17 marzo festa grande in pae­
se per l'inaugurczioiie dell'ufficio posta­
le La bella opera, dalle linee moder­
ne ed originali, razionale e funzion.de, 
è ;-la!a progettata dal geom. Ermete Fan. 
lini. Alla ceriiiionia sono ii:lervenule 
autorità provinciali e locali. Il nastro 
inaugurale è stato taglialo dal direttore 
])rovinciale delle Poste e telegrafi di 
Udine, e la benedizione ai locali è sla­
ta impartita dall'arciprete don Forte, 

Erano intervenuti rappresentanti della 
Amministrazione jirovinciale e dell'Ente 
Turismo. E' stato sollecitato l'ammoder­
namento di alcune strade, e in partico­
lare la «panoramica» che da Castelmon-
te prosegue verso Ruchin e verso 
Scruno. 

ORZANO — Gli ex alpini, con la 
banda al completo, hanno deciso in as­
semblea di tornare a far jiarte della se­
zione di Cividale, dopo che se ne era­
no allontanati un tempo per motivi or­
ganizzativi. L'ANA cividalese aggiunge 
pertanto ai suoi quadri un'altra cin-
(|uantina di soci. 

PULFERO - - Tulle le borgate (li 
Mersino Alto saranno cidlegale fra lo­
ro con strade. Il competente Ministero 
ha stanziato per tale opera la somma 
di 14 milioni. L'inizio dei lavori è iiii-
minenle. Per un cantiere di rimboschi-
menlo, sempre a .Mersino Alto, è stato 
messo a disposizione l'importo di lire 
3.500.000. 

GRIMACCO — Un cantiere di la\o-
ro è stato concesso dal Ministero dei 
I.L. PP., per un totale di 1140 ore la­
vorative, per la sisteinazioiie delle nlra-
de comunali. 

WONTKMAGGIORE Tricolori al 
\eiitii domenica 6 iiiar/.o sulle nevi del 
Malajiir per salutare gli siiorlivi di Trie. 
sic, (iorizia e Ldine (he si contendeva. 
Ho, per la sesta volta, il Trofeo « Valli 
del Nati-Olle» nella gara di slalom gi. 
gante riservata ad atleti di terza catego­
ria. Entusiasmo alle stelle e folla stra­
bocchevole nella riuscitissima manife­
stazione organizzata dalle sezioni del 
CAI di Udine e Cividale. La vittoria 
iielF«individualeu è stata appannaggio 
d'un milite della (guardia di Finanza, 
mentre per i valligiani si è classificato 
al primo posto .Marco Oballa, da Mer­
sino Alto, La classifica per squadre ha 
visto alla testa la Brigata alpina «Julia», 

lati oltre 100 nuovi iiiinii luce ad in­
candescenza. La spesa previsla è di 13 
milioni. Altra hella notizia: lo Stato ha 
concesso ulteriori 40 milioni per la co-
slruzione del nuovo Centro .Sliidi. Si. 
iiora, in jioco ]>iù d'un anno, gli stan­
ziamenti del (inverno hanno raggiunto 
la cifra di 100 milioni. Per tale com-
jilesso edilizio sono stati presentati ol­
io progetti: un'apposita ( ommissione, 
d(!po accurato esame, iiroclaiìierà il pro-
gelto vincitore. 

A1FI)L^0 — La scolaresia della se­
sta (dasse mista postelementare ha as­
sunto l'impegno (utile, nobile ed edu­
cativo imiiegno) di studiare in partico-
lar modo il Friuli nei suoi diversi a-
spetti : geografico, economico, folclori­
stico, artistico, linguistico, E si è rivol­
ta alla Filologica friulana per avere del 
materiale illustrativo, avendo in animo 
di compilare un saggio sulla regione. 

MONTEREALE VALCELLINA — 
("on recente decreto del Ministero dei 
Lavori pubblici la strada della A'alcel-
lina é passata in consegna all'AN.AS che 
entro il 1960 provvederà alle opere del­
la completa sistemazione e pavimenta­
zione dell importante arteria. 

CL.AUT — Nel mese di marzo sono 
stati appaltati i lavori per la costruzio­
ne delle scuole elementari nella frazio­
ne di (Jeliino di Sotto. L'edificio con­
sterà di due aule e d'un appartamento 
per gli insegnanti, e comporterà una 
spesa complessiva di 9 milioni, assunta 
dal Comune con il contributo dello Sta­
to. La scuola sarà completata entro l'an­
no, con evidente sollievo dei bimbi del­
le tre frazioni di Cellino di Sotto, Cel­
lino di Sopra e Contron. 

FONTANAl'REDDA — Nella borga­
ta di Cadut, situata al punto d'incon­
tro delle zone agricole di Fontanafred-
da, Brugnera e .Sacile, è stato inaugura­
to il caseificio sociale delle 62 aziende 
dei tre centri riunitesi in cooperativa 
lattiero-casearia. Il caseificio è uno dei 
più moderni della Destra Tagliamenlo; 
jiuò lavorare 15 quintali di latte al 
giorno. 

SACILF. l!ii nuovo edificio scola­
stico sorgerà nella frazione di S. Mi-
(hele. I lavori, che comporteranno una 
spesa di 20 milioni, saranno iniziati 
in autunno. Questa la decisione del 
lionsigliu comunale nell'esame del bi­
lancio preventivo 1960 nella voce «spe­
se per opere iiubbliclie». 

// campanile di S. Pietro al Natisone. 

Dal l ' I sont ino 
(;ORIZIA — Il Ministero dei Lavori 

juibblici ha approvato l'istituzione di 
ciiupie cantieri di lavoro per l'esecuzio­
ne di opere stradali nei Comuni di Gra­
disca, Monfalcone, Romans, S. Canzian 
d Isonzo e Doberdò del Lago. Nei cin. 
que cantieri saranno impiegate 110 uni-
là lavorative per un complesso di 280 
giornate. 

.MONFALCONE — Comunicazione 
telegrafica del ministro dei LL. PP., 
on. Togni, ha dato notizia che è stata 
approvata la perizia, nell'importo di 93 
milioni, per il prolungamento della bau. 
china di Porlorosega. In pari tempo, è 
stato autorizzato l'immediato inizio dei 
lavori. Da parte sua, la Commissione 
lier i problemi marittimi, insediata 
presso la Camera di Commercio di Co. 
rizia, nella sua prima seduta ha preso 
in esame un'interessante iniziativa: do­
tare il porto commerciale di Monfalco­
ne (che è appunto Porlorosega) di due 
grandi gru semoventi su binario. 

Dai [laesi della fascia pedeiiioiitaria 

/ / Duomo romanico-gotico di Venzo-
ne, capolavoro di Maestro Giovanni. 

l'RICESIMO • - Sono slati appaltati 
i lavori (primo lotto) per la costruzio­
ne delle nuove scuole elementari, sulla 
base di circa 32 milioni di lire. 

(,EMONA — Nel quadro delle riu­
nioni dei rappresentanti dell'.Ammini-
strazioiie provinciale e dell'Ente Turi­
smo con i sindaci e i presidenti delle 
l'ro loco per la valorizzazione delle 
singole zone del Friuli, sono stati di­
scussi anche a Gemona i problemi ine­
renti il turismo nel Mandamento. In par­
ticolare sono slate caldeggiate la sistema­
zione dello storico Forte di Osoppo e 
opere atte a «salvare il salvabile» turi­
stico del Lago dei Tre Comuni. 

BUIA — Molti Enti e privati hanno 
inviato il loro contributo per l'ultima­
zione della «croce luminosa», il monu­
mento che accomunerà i friulani cadu­
ti in tutte le guerre dal 1848 al 1945. 
Qattordici sono, su sedici, i pannelli in 
bronzo già assunti, tanto che è slato 
possibile stabilire per il 4 settembre la 
data della solenne inaugurazione del­
l'opera, per completale la quale man­
cano il rivestimento in pietra dello ste­
lo della croce, il rivestimento dei gra­
dini e l'acquisto degli ultimi due pan­
nelli. Ricordiamo che le oblazioni pos­
sono essere versate sul conto corrente 
postale 24-7915 intestato alla sezione 
dei combattenti e reduci di Buia (pro-
motrice dell'opera) o essere inviate al 
("omitato prò erigenda croce luminosa 
di Buia. 

.MAIANO — E' stato dato inizio ai 
lavori per la cordonatura delle vie asfal­
tate del capoluogo per la formazione 
dei marciapiedi. Contemporaneamente, 
si è proceduto ad avviare le opere del 
secondo lotto dell'acquedotto, consisten­
ti nella diramazione in località disco­
ste. Infine, è stalo dato il via all'ese­
cuzione dei lavori per il nuovo cimi­
tero del capoluogo. 

TAVAGNACCO — Fra breve verran-
no iniziali i lavori per la nuova scuola 
elementare di Feletto Umberto. L'edifi­
cio, progettato dall'architetto Fiorini, 
sorgerà su un'area di circa 5.500 metri 

(piadrati, e comporterà una spesa di oF 
tre 25 milioni (li lire. La nuova scuola 
sarà dedicala al nome dell'insigne geo­
logo Egidio Feruglio, recentemente 
scomparso, cui Feletto diede i natali. 
Lavori per altri 25 milioni sono in pre­
visione per la sistemazione, ampliamen­
to e bitumatura di via del Cotonificio. 

MURIS DI RAGOGNA — Nella sug­
gestiva chiesetta dedicata ai Caduti del­
la «Julia», il 19 marzo sono stati ricor­
dati con un rito religioso gli alpini del 
battaglione «Gemona» che, reduci daF 
l'Albania, perirono nell'affondamento 
della nave «Galilea» nel Mar Jonio la 
notte del 28 marzo 1942. Al commoven. 
te rito erano presenti i superstiti del 
«demone» , «penne nere» della zona, 
i familiari dei Caduti, 

SALUMERIA 
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• Diretto importatom 
di formaggio di Tap­
po del Frinii. 

9 S a l u m i importati 
d'Italia. 

• Proscintto di Sau 
Daniele. 

• Prozìi modici. 

• Si spedisce in tutti 
gli Stati Dniti e in 
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In una foto del sig. Cominotto, i componenti il nuovo Consiglio Direttivo del 
«Fogolàr furlàny, di Melbourne (Australia): da sinistra, i ron.siglieri Giuseppe 
Perini, Augu.sto Mazzolini e Primo AnziL il neoeletto pre.side:ite .sig. G. B-
Cozzi, il vicepresidente Galimberti, la consigliera Aniui Fratta, la tesoriera 
Tina Colautti. il segretario Egilberto Martin e hi consigliera Giovanna Cargnelli. 

AUSPICATA A MELBOURNE 

LA SEDE PER IL "FOGOLÀR 
Domenica 7 febbraio, a Melbourne, 

nella sede del Circolo italiano «Cavour», 
i soci del «Fogolàr furlàn» si sono riu­
niti per la terza assemblea generale del 
sodalizio. Il presidente uscente, sig. De 
Luca, svolgendo la relazione morale 
delle attività del sodalizio, ha formula­
to una proposta che doveva dare allo 
eligendo Comitato la facoltà e l'auto­
rizzazione di dar corso al programma 
ideato per assicurare al Fogolàr di Mel­
bourne una sede degna, atta a soddisfa­
re le esigenze del sodalizio e quelle 
dei soci e loro familiari. Il lato tecnico 
della cosa veniva ampiamente illustra-

// sig. Lino De Luca, già presidente 
del uFogolàrn di Melbourne, mentre 
parla ai soci del sodalizio nel corso 
delVultima assemblea. Molte le sue 
benemerenze non solo verso i nostri 
corregionali, ma anche verso l'intera 

comunità italiana del Victoria. 

to dal vicepresidente uscente, signor 
P. Pradolin. 

Nel prosieguo della seduta, il segre­
tario uscente svolgeva la relazione fi­
nanziaria e dava lettura del verbale 
dell'assemblea dell'anno 1959, L'una e 
l'altra sono state approvate per accia-
nuzione. Quindi il sig. Pradolin, reg­
gente di giornata, dichiarava aperte le 
candidature alle cariche sociali. Con 
rammarico l'assemblea ha preso atto 
che il sig. De Luca declinava la pro­
posta di essere riconfermato alla presi­
denza, desiderando godere la meritata 
quiescenza. A'enivano pertanto avanzate 
quattro proposte di nomina : a presi­
dente veniva prescelto il sig. Giovan 
Battista Cozzi, di Castelnuovo del Friu­
li, mentre la vicepresidenza era attri­
buita al sig. Alessandro Guido Galim­
berti di Udine. Entrambi i neoletti, le 
cui nomine sono state salutate da vi­
vi applausi, provengono dalla passala 
amministrazione del sodalizio. Propo­
sti nove nominativi per i cinque seggi 
de! Consiglio, venivano prescelti nello 
ordine i sigg.: Primo AnziI, di Tarcen­
to; Anna Fratta, oriunda; Giuseppe 
Perini, di Udine; Augusto Mazzolini, 
di Grions del Torre ; Giovanna Car­
gnelli, di Travesio. I due litolari 
uscenti di tesoreria e di segreteria (Ti­
na Colautti, oriunda, ed Egilberto Mar­
tin, di Sedegliano) venivano reintegrati 
nella carica. 

IV 

il neoeletto presidente sig. Cozzi ri­
volgeva quindi il proprio .saluto ai con­
venuti e tracciava, per estremi di sin­
tesi, la linea d'azione per il 1960. Con­
cludeva esprimendo il ringraziamen­
to proprio e di tulli i soci del «F'ogo-
làr» ai coniponenti del Consiglio di­
rettivo decaduto, e in particolare al 
sig. De Luca, di cui sottolineava i mol­
teplici titoli di merito acquisiti alla 
presidenza del sodalizio. 

Elefio il nuovo Direftivo 

del "Fogolàr,, di Winnipeg 
Sorto appena un anno fa sotto la pre­

sidenza del sig. (Guerrino Baltigelli da 
S. Daniele, il «Fogolàr furlàn» di Win­
nipeg, il primo costituito nelle prate­
rie del Manitoba (Canada), ha tenuto 
nei primi giorni dello scorso mese di 
gennaio i lavori per l'elezione del nuo­
vo Consiglio direttivo. Lo apprendia­
mo da una «corrispondenza», siglata -A, 
R.. apparsa nelle pagine del «Corriere 
(Canadese», che riferisce anche che al so­
dalìzio di Winnipeg sono giunti, gra­
ditissimi, il ce guidone» inviato dall'En­
te e le foto di località friulane che han­
no recato immensa nostalgia nel cuore 
dei nostri corregionali. 

I risultati delle elezioni del 1960 han­
no ])ortato alla presidenza il sig. Da­
nilo Calligaro di Cividale, alla vicepre­
sidenza il sig. Vladimiro Coren, pure 
di Cividale, e alla segreteria il sig. Ga­
briele Berengo, di Venezia, poiché il 
«Fogolàr» ha allargato le iscrizioni an­
che ai nativi delle Tre A'enezie. Alla 
direzione del Comitato sociale è risul­
tato il sig. Gastone Miotti da Tricesi­
mo; consiglieri i sigg.: Attilio Venuto 
da Camino di Codroipo, Luigi Bin da 
S. Daniele e Romeo Bidinosli, pure da 
S. Daniele. 

Al nuovo Direttivo del «Fogolàr fur­
lan» di Winnipeg — che (come informa 
la «corrispondenza succitata) ritiene di 
poter svolgere il programma stabilito in 
forma completa e migliore, contando 
sulla collaborazione dei soci e dei sim­
patizzanti — l'augurio, da parte dell'En­
te «Friuli nel mondo», di proficuo la­
voro. 

MONTREAL (Canada) - Un gruppo di soci del «Fogolàr» intitolato a Chino 
Ermacora, in ascolto dei radiomessaggi dal Friuli pervenuti a mezzo dell'Ente. 

Riuscitissimo ballo annuale 

del "Fogolàr^^ di Montreal 
Da Montreal (Canada) riceviamo : 
Festosa animazione, sabato 13 feb­

braio, nella Sala slovacca di Montreal 
dove il «Fogolàr furlàn Chino Erma­
cora» aveva allestito il suo ballo an­
nuale. Sottolineano le cronache locali 
che «l'atmosfera di signorilità che vi 
aleggiava, le personalità che vi erano 
presenti, la grandissima partecipazione 
di pubblico, hanno fatto di questa sera­
ta da ballo un successo». Merito, si ca­
pisce, del solerte Comitato organizza­
tore, e in particolare del presidente del 

CON GLI ALPINI FRIULANI 
SUI PIANORI D'ARGENTINA 

Un sacerdote friulano, don Luigi Mec-
cititi, è il cappellano dell'ANA — l'As­
sociazione che raccoglie tutti gli ex al­
pini d'Italia — in terra argentimi. Don 
Mecchia ci ha indirizzalo una diffusa 
lettera in cui ci riferisce l'attività da lui 
svolta a fianco delle «penne neren friu­
lane nella grande Nazione dell' America 
latina. Ecco i punti più salienti della 
sua missiva pervenutaci da Los Polvo-
rines (Buenos Aires): 

Assumendo la frase del defunto cap­
pellano Don Gnocchi sono partito per 
le vie di qui con gli alpini : Cristo con 
gli alpini. Ve lo immaginate? Il gen. 
Corniani in lesta, più di duecento 
«fiamme verdi», cappello e penna nera, 
l'indimenticabile tromba, il vecchio pas­
so alpino, verso la chiesina per la Mes­
sa, oppure per schierarci dinanzi al mo­
numento al gen, José San Martin, l'e­
roe nazionale di qui. C'è tutta una pas­
sione ilalo-alpina che contagia i forti 
nuclei delle comunità italiane e molto 
spesso ha fatto vibrare di insospettato 
fervore persino le popolazioni indigene 
dell'interno argentino, E c'è tutta una 
simpatica passione friulana, in mezzo 
alle «penne nere» dell'ANA, Ricordo 
che un anno fa fu benedetto il labaro 
del «gruppo» (ora sezione) nel santua­
rio della Madonna di Lujàn. 

Quel giorno, sulla piazza antistante 

il tempio, s'erano riuniti i vari gruppi 
del pellegrinaggio italiano. Ho freschis­
sima nella memoria la scena. .Alle 10,30 
apparvero le colonne alpine sul sagra­
to della basilica. Anche tra i moltissimi 
italiani presenti ci fu un attimo d'in­
certezza : stentavano a credere ai propri 
occhi. Poi, all'improvviso, uno svento­
lio di fazzoletti, uno scroscio di applau­
si, grida festose nell'aria : « Sono arri­
vali gli alpini!». Sarà stato un caso, 
o non piuttosto un segno della Provvi­
denza? A benedire il labaro fu mons-
Pironio, di Udine, Amicarlo generale di 
Mercedes (Buenos Aires), che mi sa­
lutò con un «Mandi, furlàn!». Prima 
della Messa nell'imponente santuario 
gremito di italiani rivolsi un'allocuzio­
ne di circostanza per ricordare i fasti 
scarponi in tutte le guerre. La commo­
zione mi stringeva la gola; ma fu un 
attimo solo. Sotto le arcate del tempio 
intonai le prime battute di «Stelulis 
alpinis». A Messa finita, sulla scalinata 
del santuario mariano, parlò un altro 
friulano : il console generale d'Italia a 
Buenos Aires, dott. Diego Simonetli, di 
Udine. E non fu facile contenere l'en­
tusiasmo dei friulani che vedevo per la 
prima volta, col loro bravo cappello al­
pino in lesta. «Braf, capelàn!» mi di­
cevano; e giù, sulla mia spalla, il loro 
robusto fervore fatto di manate e di 

/ 

abbracci. Oh, la cordialità della nostra 
gente! 

Adesso li conosco quasi tulli : sono 
reduci della prima o della seconda guer­
ra mondiale, questi «scarponi» del Friu­
li migrante. E con tutti ci ritroviamo, 
nei nostri magnifici convegni : da S. In­
sto a Merlo, da Vicente Lopez a Con-
cepciòn del Uruguay. C'è la Messa al 
campo, l'omelia, la sfilala, il rancio pre­
paralo da mogli e figlie; ci sono (e po­
trebbe essere diversamente?) i cori del­
le Alpi e le villolte friulane. Su questi 
pianori del tango, le voci dei «veci» e 
dei «bocia», fatte stranamente potenti 
dal «nostrano», attaccano «O ce biel 
Ciscjel a Udin» per concludere che «a 
bussa fantalis bielis - noi è fregul di 
pecjàt» (e questo lo dicono a m e ! ) . 

sodalizio, sig. Pietro Budai, il quale 
non ha risparmiato energie per impri­
mere all'attività del «Fogolàr» un ritmo 
speditissimo e per far acquistare alla 
comunità friulana un posto di premi­
nenza nell'ambito della collettività ita­
liana del capoluogo del Quebec. 

Alla manifestazione ha dato partico­
lare significato la presenza del sen. Sar­
to Fournier, sindaco della città, sotto 
il cui patronato la serata é stata posta. 
L'ospite illustre e gradito ha riscosso 
gli applausi più calorosi di tutti i con­
venuti al termine d'un breve indirizzo 
di saluto pronunciato in lingua italia­
na. Ricorderemo che, fra i partecipanti, 
erano seduli al tavolo d'onore, secondo 
l'ordine di presentazione fatto dal pre­
sidente del ((Fogolàr», il notaio Raffae­
le Esposito, il comm, Alfredo Gagliardi, 
Frank Fagotto e signora, Raimondo e 
Giuliano Superina della «Home Linea», 
Tony Tallevi, Dom Coppolillo, e rispet­
tive signore, dell'Alitalia, i sigg. Saba­
tino e Teresa Pirozzi, i doti. Angeletti 
e Zammarian del Consolato, il rev. Da­
vide Maria Turoldo, di Coderno, in­
viato in Canada dalla Santa Sede per 
un ciclo di predicazioni alla comunità 
italiana in occasione della grande Mis­
sione. Un plauso speciale a tutti i 
componenti il Comitato organizzatore, 
diretti dall'infaticabile sig, Duilio Bra-
vin, che nulla hanno tralasciato per as­
sicurare alla festa il più che lusinghiero 
successo arrisole. Da sottolineare, in­
fine, che la «Nino Productions» del 
sig, Giovanni Venditti, con l'operatore 
Gaston Dufour, ha ripreso in un docu­
mentario, che verrà proiettalo sia a 
Montreal che nel Friuli, le fasi più sa­
lienti della riuscita manifestazione. 

Un gruppo di ex alpini friulani residenti in Argentina. Al centro, il cappellano 
dell'ANA dell'ospitale Nazione sudamericana: don Luigi Mecchia, 
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Qiiati*i cjàcai*is sot la iiape ̂
j 

Un viaz te lune 
Chesc' agnorums, quan'che lis fenii-

nis 'a puarlavin ar.cjmò lis colulis e i 
ùmign a' vevin lis moschelis penzis, 
un grani sienziàl al disé : •— 'O vuoi 
là su la lune. — 

Dal dit al fai, al si senta dongje dal 
so scritori, al tira fur cjarte e làpis e 
al tacà a fa conz : a tante distanze ch'e 
jere, ce tante fuarze ch'e covenlave in 
partenze, celante benzine rafinade che 
si podeve consuma, ce direzion che al 
veve di cjapà par imbrocàle juste. Al 
lavora di e gnot par siet o voi agn, al 
frujà dusinte penis di làpis, al imple-
nà di numars e di matemalichis siet 
vagons di cjarte e, a fuarze di sta sen-
tàl, al lisimà vincjequatri par di bra-
gons indulà che la schene e dovente 
come un grani spiarsul. Fluide la vòre, 
al manda a clama un mecanic e j spie­
ga pai fìl e par poni cemùl ch'ai veve 
di fa un argagn in forme di un làpis, 
zòndar di dentri, cun quatri alulis co­
me chés dai giavedoiis, e (luatri gor-
nis dapìt parvie dal reatòr. Il mecanic 
al cjapà une baie di canon, al tacà a 
seale, a limale, a forale, a imble-
càle, a bàtile sul lincuin, finlremai che, 
dopo setemanis, més e agn, 'e fo pronte. 

Alore il sienziàl al si vieslì di co-
rean, al s'invuluzzà il cjàf cun tun siar-
pon de so femine, al mete i ocjai di 
sorèli e un biel par di manezzis di piel 
di fare. E al monta dentri. Ali 'e jere 
une cjadrèe cun lantis cinturis e cin-
lurins par leàsi la vile, il cjàf, lis 
gjambis e lis mans, di no pela daprùf 
dal scus sul moment di riva te lune. 
Lui al si leà ben a strent; podojio al 
fase il segnai al mecanic ch'ai jere re­
stai di fùr, e il mecanic j de micje al 
polvar. E vie lui, come une fusete. 

AI veve fai fa un balcugnel par cucà-
fùr, e par lì al viodeve a colà-jù r.ùi, 
.stelis e planez e radiazions interpla-
netaris gruessis come liaranz. 

Quan'che al fo rivai tant in su che 
nissun lu viodeve nancje cui canocjàl, 
e lui al viodeve la Tiare come une an­
gurie nialmadure e la lune a un tir di 
sdope, al sinti une ponladute te cojie. 
— Al à di sei un efiel de rarefazion •— 

Il basso Boiialdo Giaiotti, nativo di 
Ziracco ( Remanzacco ) , che la foto 
ritrae nelle vesti di Federico lì nel 
corso d'un'esecuzione dell'opera lirica 
« Don Carlos » di Giuseppe Verdi, Il 
cantante friuhino ha 28 anni e recen-
lissimamenle è slato scritturato per 
il Teatro Metropolitan di New York, 
dopo essersi acquistato meritata noto­
rietà .sulle platee dei maggiori teatri 
d'Italia e d'Europa. Quando da Udine, 
dove studiava canto sotto la guida 
della prof. Ada Crainz, si trasferì a 
Milano, fece il falegruime per vivere : 
nelhi metropoli lombarda conobbe il 
celebre comm. Bruno Carmnssi, ami­
co ed ammiratore del Friuli, che fe­
ce del Giaiotti uno dei suoi allievi 
più promettenti, insieme con un al­
tro giovane friulano: il tenore Rug­
gero Bondino, da Risano. .A proposi­
to dei due canlanlì nostri corregio­
nali, il comm. Cannassi co.sì si è 
espresso: «Tempo verrà che Udine 
si esalterà alle affermazioni artistiche 

J_ di questi suoi figli». 

al pensa; e al Steve aleni s'al sintive 
qualchi altri efiel intorsi. Un moment 
dopo al sintì la sponzude un fregul 
plui in jù, insomp la schene; podopo 
un'altre su la spadule, po ' un'altre an-
cjemò plui basse e plui in dentri; po­
dopo al tacà a smenàsi che noi pode­
ve plui risisli, e cu lis mans leadis noi 
podeve russasi. Si stuarzeve, si drezza-
ve, si bulave di ca e di là, finlremai 
che un moviment masse fuart al fase 
piardi il quilibri e la direzion al ar­
gagn, e chest al si volta in jù e in tun 
bat di voli il sienziàl al piomba su la 
Tiare pòc lontan di dulà ch'ai jere 
partii. 

La ini 'e core dongje d'ogni bande 
a viodi chest lai straordenari; 'a da-
viarzèrin la puartele, a' eiitràrin den­
tri e a' vioderin il puar omp slurnil 
cui colp ch'ai veve cjapàt, che noi mo­
vevo cei. Lu tirarin-fùr, lu puartàrin a 
cjase, lu disvieslìrin par metilu tal jet... 
e a' vioderin ch'ai veve la schene pie­
ne di becadis di pulz: garantide che 
tal siarpon de so siore, che lui al veve 
mitùl inlór dal cjàf, andi jere restai 
qualchidun scuindùl. 

Alore i giornai, par une selemane a 
dilunc, a' fevelàrin dal faliment dal 
lentatif spaziai e des imperfezions dai 
dispositifs di garburazion e dal mancjàt 
funzionament de teledirezion. E il sien­
ziàl, tornai di ca, al cjapà il pulz da-
pit de cjamese e lu puartà sot dal mi­
croscopi par studia lis alterazions bio-
logichis de besteule tes diviarsis altez-
zis ch'e veve locjadis, E al publicà scu-
viartis une voce impuartantis pe sienze 
astronautiche, 

BEPO MARCHET 

LiS SIMIIS 
A Udin, in zardin giani, al mercjàt 

di Sante C^atarine, une mestre 'e compa-
gnave i fruz a viodi il casot des simiis 
ma chestis a' jerin 'te Elie. 

— Dulà sono ladis? — 'e ilomanilà 
al inservienl. 

— 'E je la stagjon ch'a van in amor, 
— al rispuindè chel — lis simiis a' son 
ritiradis dutis 'tal vagon. 

— Oh! — j rispuindè la mestre •— 
i fruz a' son malapajàz, crodeiso ch'a 
vignaressìn fùr bulandiur nolis? 

— No lu sai, siorute — al rispuindè 
chel, cjalanle ben in muse — E jè sal-
taressje fùr?.,. 

L Ila veduta di Vito d'Asio, nella pittoresca valle dell'.Arzino. 

La gjambe di Zaneto 
Zaneto Fiorar al jere un manoàl plui 

furilo di due' i muridòrs melùz insieme, 
E ancje dai parons... Ce ulu di plu i : ri-
v:ì in (ijarmanie e là a sentasi su la 
iiìuraz^e de foriiàs. E nancje il paroii 
noi à vùt nie di fa ir.n lui: cedi o piar­
di la capare... Lui al jere d'acordo di 
là a VÓI e su la fornàs e al è làt-sù pro-
pit parsòre a riscjo di colà, magari, E 
par movili! di li il paron al à scugnùt 
cressij l'ttingagjo» pitost che piardi la 
capare che j veve dado. 

Nancje i parons dal municipi no son 
rivàz a mòlzilu cu la tasse dal fogalic. 
Lui si è presentai in municipi cu la 
cjarte... Uè si pae la tassefamèe, ma in 
che volle 'e jere la lasse sul fiu:, ch'ai 
è chel istés. Ma Zaneto al è rivai a 
gjavàsi... Là di lui due' saveve che cun 
ch("s bruscjs verdis chal brusave al je­
re dui une fumere e sul fun ancjemò 
nissun pae tasse nancje in Italie , 

Sul lavór pò, al faseve pai so coni lui. 
cu la sflacje, conce rompisi tant par 
nissun, ne pai paron e tant niancul an­
cjemò pai muridòrs e pai palirs. 

Une volte al jere a zornade achi tal 
pais, sot il siòr Armàcure. I muridòrs 
a' jerin ducjdoi forese', a' cirivin di 
fasi viodi in ogni maniere; ma il siòr 
al jere dutaldi via pai sièi afàrs e dome 
sul misdi, toriiant, al lave un par di 
oris a polsà. Ta cliès oris ali i muri-

Il cjocli kiucàt dai fraris 

dòrs par fasi sinti dal paron ch'a spes-
seavin e cli'a distrigavin, a' lierghela-
vin dì un continuo: 

— Zaneto! malte!... 
— Zaneio! madon! 
— /aneto! scàis! 
~ ...clas! 
— ...aghe! 

Zaneio al à capit a colp la tàtiche. 
Par qualchi dì al à scugnùt lassa ch'e 
vadi : no j vignive-sù cemùl parasi. Mi-
co ch'ai ves spesseàt parchel; al lave 
simpri cui so hot. Ma j secjave di las­
sasi remenà di doi forese'. «Sorte che 
chel crumiro di paron noi dis nie» al 
pensavo fra di sé. Ma no je lade a lune... 

Une dì ch'a berghelavin plui di mai, 
il paron al jeve prin dal solit e lu cla-
iiie inibaiide. 

— Sintit pò, Zaneto, daùr di chel 
che si sint, mi par ch'a batès la sfla­
cje... Ce ùl di? 

.A Zaneio j è vignude-sù lì par lì. 
— Eh, ch'o ài che gjambe chi ve', 

siòr paron, che mi fàs bali la lune... 
Massime sul gambiamenl di timp, no 
pués somérzile! Ah, ma al par che mi 
vadi passant... Al viodarà che se 'o stoi 
ogni pòc ben, 'o ài di sapuli clièi dói 
lassù di malte, di madon, di clas, di 
dut ce ch'ai covenle... 

— Eh, 'o sai jo, Zaneto, che se si 
melés, a vó nissun us e fàs! 

— Po nò nòo!... — lui. 
Apene partii il paron, Zaneto al va­

so dret su l'ariiiadure cu lis mans 
scjassant. 

— Sintit ino — dissal — il paron noi 

olse a fàus une osservazion a vualtris... 
'o sès forese', savèso cemùl ch'e je. 
E pò al à viodut ch'o sè§ dai bràs la-
vorenz e mi à dite di visàus che sul 
misdì al varès voe di polsà. Disiur, 
dissal, che no Stein a berghelà in che 
maniere; e se ur covenle ale, ch'a ve-
giiin jù abas a ordenà incidins. 

I muridòrs no son nancje imagjnàz 
che Zaneto la vès voltade cussi ben tal 
vignì-sù pe armadure... 

— Piès par lui ve', alore... — dissal 
il plui vecjo — Co al ùl cussi... Dopo 
dut 'o sin a zornade, mico a contrai! 

— No si sa in ce maniere cjapSju! •— 
al rispuint Zaneto — A' son siòrs... 
So soi jo 'o duàr tun batefiàr! 

I muridòrs dopo d'in che dì no an 
dit un chic. Se ur covenlave ale a' vi-
gnivin-jù a dij a Zaneio lune oiele. 
Zaneio al faseve il so fat cu la so sfla­
cje come gnenle fosse ! 

Doi-tre dis dopo il paron, contenl, j 
dis a Zaneto : 

— Ben, no erodevi, Zaneto ch'o ri-
vàssii a dàjur di vòre in che maniere. 

— Al è inacuarl, eh, siòr paron... Eh, 
s'o soi san jo, nissun al à di melisi 
cun me. A mi no m'e fàsin. 

E po' fra sé: «Furbos i muridòrs, 
furbo l ù , m.a plui furbo Zaneto!». 

RIEDO PUPPO 

(Dal volume Par un pél, stampalo 
or ora dalla Tipografia Doretli di 
Udine per le Ediz. di Risultive). 

Dos storiutis 
Si presèntin in canoniche doi 

nuviz par fa l'esani di dutrine 
prescrit prime dal matrimoni. La 
nuvize tant e tant; ma il mascjo 
noi devi jessi mai stàt in glesie, 
dopo hatiàt. Il plevan al à tante 
pazienze, ma chel ch'ai è masse 
al è masse. 

— Be', provili imo une doman­
de: quand isal muart nestri Si-
gnór? — Il tomo al pense e po' 
al rispuint: — Ma, siòr plevan, 
par dì la veretàt jo no sai nancje 
.se al è stàt maldt! — 

* * * 

Une brave vedrane 'e va a con­
fessasi. Il predi j domande: — Vi­
so fat chest? — No! — Véso fat 
cliel? — No! — Insumis j ri-
spuindeve simpri ch'e no veve fat 
niije! Alore il predi si infote e 
al zigfie : — Bè, alore vàit a fa ale 
e dopo tornàit cà ! — 

GUIDO CUDIN 

I f r a r i s d i u n c o n v e n t d i s p è s , 
a <«not a l t e , 'a e r i n sveà.s d a i c j a n s , 
d a i d i s c ò r s o d a i u r l o s d i u n cjocl i : 
"a e r e u n e solfe c h e d u r a v e d i 
a i n s , t a n t c h e n i s s u n o r m a i n o 1 
faseve càs ; m a a l gnùf p a r i n a r ­
di à n c h e m u s i c h e no j lave-j ì i e 
u n e g n ó t , d ' a c o r d o cu i f r a r i s c h e 
l a v i n a c i r i , si lue t a s p i e t à c h e l 
s e c j e - m e r i n d i s . 

L u l à s s i n p a s s a d e n a n t d a l 
p u a r t ò n p r i n c i p a l c h ' a i c j a n t a v e 
c o m e ' n e s i r e n e , l u l à s s i n c h ' a i 
svol t i daf i r d a l m u r d e b r a i d e ; e 
pò , , , gàf : l u c j a p i n d i p é s e l u 
p u à r t i n d e n t r i p a i p u a r t e l c h e n i s ­
s u n m a i v i e r zeve , 

(( T o s a i l u a eòe , v i s t i i l u d i f r a r i 
e p ò i ^ u a r t a i l u te cele p u i l o n t a n e , 
l a j i i sòl de tore d a l o r lo i , e s i e r a i -
lii d e n t r i », a l d i s i l p a r i u a r d i à n . 

F a t e le o p e r a s s i o n , i do i l a i c h s 
t i v a n a c iu rmi e i l p a r i u a r d i à n 
si m e t a d ì r o s a r i , c j a m i n a n t s u e 
j ù p a i c u r i d o r s . 

Q u a n t c h e D i u a l 'a o l ù t , i l 
c joch si svèe : i l t a u l a c i u a s l a v e , 
i l c jaf p o i à t su l i s b r e i s i d u l i v e , 
a l veve f rè t . Si p o e i n s e n t ó n e a l 
m e t l i s m a n s su l cjaf c h ' a i s i n t 
c o m e u n e còce . Ce i sa l ma i ' ? Si 
r e m e n e , c r o d i n t d i s u m i à s i ; e i l 
crocifis j maejave un ombul fasin-

l u c a i n à . Al d à u n scossoli e a l 
s i n t a s b a l a c i i l à coiue cocu l i s la 
corone d i f r a r i , A l o r e si m e t a 
s b e r l a , a c l a m a a i u t , m e t i n t le 
m u s e su le b a l c o n e t e de j m a r t e 
cu i f iers i n c r o s à s . 

I l u a r d i à n d a l c o n v e n t al m e t 
la m u s e su le sp i e e j d o m a n d e : 

« C u i seso, vò"? C e m u t seso ien-
t r à t cà d e n t r i ? E 'o h e r l a s a n c i m ò 
in c h e m a n i e r e ? ' O m a n d a r a i a 
c l a m a i c a r a b i n i r s c h e u s m e t a r à n 
a p u e s t , , , » , 

« M a n o , m a n o , p a d r e ! J ò n o 
cap i s , , , j ò n o sa i , , , j ò , , . « , 

( (Eh, ce j ò , j ò , jò , . , \ ó ' o ses 
i e n t r à t c u l i p a r r o b a , C u i n ò u s 
m e t a r i n a pues t . . . Cu i se so?» . 

« M a p a d r e . . . « . 
((Cui seso? Ue i savè cu i c h e 

ses, e b a s t e !« . 
A l o r e i l cjocli si m e t i n zeno-

g l ò n t a l m i e c de cele e a l d i s : 
« C h ' a i s i n t i , p a d r e ; j ò no ca­

p i s i m i nu i e . . . » — e si p a s s a v o 
1(3 m a n su l c jaf s p e l a i , a l toc jave 
le co rone , a l s p a c a v e le Ionie — 
« n o c a p i s p u i n u i e , c h ' a i m i ero­
di . , , Lu p r e i c h ' a i m a n d i a v iodi 
d a p i t d a l p a i s se a l è a c ja se i l 
c j a l i a r . Se c h e l a l è a c ja se , j ò 
n o sai c u i c h e j soi . . ,» . 
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